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AVVISO PUBBLICO FINALIZZATO ALL’ACQUISTO DAL LIBERO MERCATO DI UNITÀ IMMOBILIARI DA 

DESTINARE AD ALLOGGI PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA DA PARTE DI ROMA CAPITALE 

 

PREMESSO  

          

Che l'avviso mira a costituire uno strumento che consentirà all’Assemblea Capitolina di dare una risposta alle criticità 

relative all’emergenza abitativa che affliggono Roma Capitale.  

Che in ossequio, inoltre, al principio di buon andamento, non si prenderanno in considerazione offerte relative ad un 

numero ridotto di unità abitative.  

Che in ogni caso, resta fermo che tale strumento non potrà ingessare l’operato dell’Amministrazione, vengono quindi 

previste delle modalità operative da applicare in caso di situazioni imprevedibili ed eccezionali. 

 

IL DIRETTORE 

Rende noto che è indetto un avviso pubblico per l’acquisto dal libero mercato di unità immobiliari da destinare ad alloggi 

per l’edilizia residenziale pubblica da parte di Roma Capitale.  

L’avviso è pertanto finalizzato alla costituzione di due distinti elenchi: 

Elenco A, costituito da offerte relative ad unità immobiliari immediatamente disponibili e da offerte relative ad unità 

immobiliari disponibili entro 18 mesi dai termini per la presentazione dell’offerta relativa al presente avviso, tale ultime 

unità verranno iscritte con riserva. Le modalità di scioglimento della riserva sono specificate nel successivo punto 6. 

Nell’elenco A confluiranno le offerte contenenti unità immobiliare in numero non inferiore a 25. 

Elenco B, costituito da offerte relative ad unità immobiliari occupate, contenute nel Piano degli sgomberi approvato con 

provvedimento prefettizio n. 121850 del 1° aprile 2022 e successive modifiche e integrazioni. 

L’elenco B sarà utilizzato esclusivamente laddove per situazioni impreviste e imprevedibili si ritenesse legittimo e 

necessario, per problemi legati all’emergenza abitativa non diversamente superabili, tenuto conto delle determinazioni 

assunte in seno alla Cabina di Regia istituita ai sensi dell’articolo 11 del decreto legge n. 14 del 2017 e di quanto statuito 

dal Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica (Cosp), procedere con l’acquisto delle unità immobiliari ivi 

contenute.  

Tutti e due gli elenchi saranno ordinati secondo i punteggi di cui al successivo punto 4. Per l’elenco A tale punteggio 

costituisce titolo di preferenza. Per le unità di cui all’elenco B, l’attribuzione del punteggio sarà solo uno degli elementi 

su cui si baserà la valutazione circa l’acquisto dell’immobile, viste le finalità per cui è costituito, l’Amministrazione si 

riserva infatti di attingere dall’elenco B sulla base di motivazioni correlate anche alla sola emergenza abitativa. 

 

1 Requisiti soggettivi dei partecipanti degli offerenti 

1.1 Possono presentare offerta in risposta al presente avviso persone fisiche e persone giuridiche, sia in forma 

individuale sia societaria, le associazioni, fondazioni e aziende private anche consorziate, associate o 

comunque raggruppate tra loro, proprietari di unità immobiliari e più in generale chiunque, avendo la proprietà 

di un immobile, ha titolo per venderlo. 
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1.2  Ciascun’offerta dovrà essere relativa ad almeno 25 unità immobiliari, se relativa all’elenco A, non avrà vincoli 

quantitativi se relativa all’elenco B .Un offerente potrà presentare diverse offerte, anche relative ai diversi 

elenchi. La presenza di anche sola un’unità immobiliare non in possesso dei requisiti richiesti per l’iscrizione 

nell’elenco A, comporterà l’iscrizione con riserva dell’intera offerta. 

1.3  In ossequio al punto 6.4 del presente avviso, relativamente all’elenco A, agli offerenti verrà data la possibilità 

di integrare il numero di unità immobiliari offerte così da renderle almeno pari a 25. Solo in assenza di 

modifiche le offerte verranno escluse. 

1.4  Ai fini della partecipazione alla procedura di cui al presente avviso, i soggetti di cui al punto 1.1. devono 

essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a assenza di condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 

sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, 

per uno dei reati di cui al comma 1 dell’articolo 94 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

b assenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 

6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del 

medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia 

e alle informazioni antimafia; 

c non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 

delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in 

cui sono stabiliti1; 

d assenza di condizioni di morosità nei confronti di Roma Capitale; 

e assenza di procedure di liquidazione giudiziale o stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o 

di procedimento in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto 

dall'articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza adottato in attuazione della delega di cui 

all'articolo 1 della legge 19 ottobre 2017, n. 155; 

f non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere 

informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure abbia fornito, anche per negligenza, informazioni 

false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, 

ovvero abbia omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della presente procedura; 

g omessa denuncia dei fatti all’autorità giudiziaria, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli 

articoli 317 e 629 del Codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 

152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti 

 
1 Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 
48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.Costituiscono violazioni 
definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi 
violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di 
cui al all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 
125 del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello 
sportello unico previdenziale. 
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all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 

novembre 1981, n. 6892; 

h assenza di situazioni di parentela e/o affinità entro il secondo grado, di coniugio, di stabile convivenza o di 

interessenza economica nei confronti degli organi di vertice o dipendenti di Roma Capitale che rivestono 

un ruolo attivo nel procedimento diretto alla formazione della volontà negoziale, o che lo abbiano rivestito 

nell’individuazione e nella formalizzazione del fabbisogno; 

i assenza di una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli offerenti nella 

preparazione della presente procedura che non possa essere risolta con misure meno intrusive; 

j non incorrere nel divieto di cui all’articolo 53, comma 16-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

(antipantouflage); 

k assenza della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 

2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 

compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

l violazione del divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 553; 

m non trovarsi nei confronti di un altro partecipante alla presente procedura in una situazione di controllo di 

cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo 

o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale; 

n qualunque altra causa di esclusione che comporti il divieto di contrarre con l’ente Roma Capitale. 

1.5 I requisiti di cui al punto 1.2, lettere a), b) e h) si riferiscono: 

▪ alla persona fisica titolare del diritto di proprietà dell’unita immobiliare ovvero titolare dell’impresa 

individuale titolare del diritto di proprietà dell’unità immobiliare; 

▪ al socio amministratore o direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 

▪ soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 

▪ ai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi 

gli institori e i procuratori generali; 

▪ ai componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di 

rappresentanza, di direzione o di controllo; 

▪ al direttore tecnico o al socio unico; 

▪ all’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui ai punti precedenti. 

Nel caso in cui il socio sia una persona giuridica i requisiti si riferiscono agli amministratori di quest’ultima. 

1.6  I requisiti di cui al punto 1.2, lettere c) e d) si intendono posseduti se l’offerente, in sede di presentazione 

dell’offerta dimostri di aver ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare 

 
2 Tale circostanza deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno 
antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la 
predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul 
sito dell'Osservatorio; 
3 L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione 
non è stata rimossa; 
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le imposte o i contributi previdenziali o gli altri debiti dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero 

quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il 

pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione 

delle domande. 

1.7  Non sono ammesse offerte presentate da intermediari. 

 

2 Requisiti oggettivi e caratteristiche tecniche delle unità immobiliari 

2.1 Le unità immobiliari residenziali oggetto del presente avviso devono possedere i seguenti requisiti oggettivi e 

caratteristiche tecniche: 

a classificazione catastale: 

A/2, A/3, A/4 per gli alloggi; 

C/2 e C/6 per le pertinenze; 

b gli alloggi non devono avere le caratteristiche di lusso di cui D.M. LL.PP. 2 agosto 1969 n. 1072; 

c la superficie relativa all’unità immobiliare deve rispettare le dimensioni minime previste dalla normativa 

vigente; 

d conformità alla normativa urbanistica statale e regionale nonché agli strumenti urbanistici generali ed 

attuativi; 

e conformità alla normativa edilizia, catastale; 

f conformità alla normativa vigente riguardante il risparmio energetico e l’efficienza energetica (Legge n. 

10/1991, D.Lgs.n.192/2005, D. Lgs. n. 311/2006, D.P.R.n.59/2009, D.M. 26/06/2009 e ss.mm.ii.) devono 

essere dotati dell’Attestato di Prestazione Energetica di cui al decreto legislativo 19 agosto 2005, n.192, 

eventuale AQE (attestato di qualificazione energetica) se l’immobile è stato interessato da interventi 

soggetti ai requisiti minimi di prestazione energetica e conformità alla normativa igienico-sanitaria; 

g allineamento tra la consistenza catastale e quella reale riscontrata e lo stato legittimato; 

h dovranno essere ultimate e agibili, immediatamente disponibili e godibili in ogni loro parte, con tutti gli 

impianti adeguati e conformi alle normative vigenti e dotati di allacci alle reti pubbliche, in modo da garantire 

il loro immediato funzionamento; 

i dovranno essere libere da ipoteche, mutui, diritti reali di godimento, vincoli di qualsiasi natura e specie, 

derivanti anche da sequestro o pignoramento, nonché da ogni eventuale iscrizione o trascrizione 

pregiudizievole, da vincoli contrattuali sia a carattere reale che obbligatorio; 

j assenza di posizioni debitorie di qualsiasi natura riferibili agli alloggi oggetto dell’offerta. 

 

2.2  Il possesso, per tutte le unità immobiliari, di tutti i requisiti di cui al punto 2.1 alla data di scadenza del termine 

per la presentazione delle offerte, consentirà l’iscrizione nell’Elenco A. 

2.3 L’impegno ad ottenere, anche per una sola unità immobiliare, i requisiti di cui al punto 2.1 let. a), b), c), d), e), 

f), g), h), e j), entro 18 mesi dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte, e l’impegno 
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ad ottenere i requisiti di cui al punto 2.1 let. i), entro la data che l’Amministrazione fisserà per la stipula del 

rogito consentirà l’iscrizione nell’Elenco A con riserva. 

2.4 Per quanto concerne l’iscrizione nell’elenco B i requisiti di cui al precedente punto 2.1, ad eccezione della 

disponibilità delle unità immobiliari causa occupazione e l’iscrizione di tali unità immobiliare nel Piano degli 

sgomberi approvato con provvedimento prefettizio n. 121850 del 1° aprile 2022 e successive modifiche e 

integrazioni, dovranno essere posseduti entro il momento in cui l’Amministrazione deciderà di richiedere la 

valutazione di congruità all’Agenzia delle Entrate ai fini dell’eventuale acquisizione. 

 

3 Contenuti delle offerte 

3.1 Con la presentazione delle offerte, i soggetti di cui al punto 1 manifestano il proprio interesse a vendere a 

Roma Capitale le unità immobiliari ubicate nel territorio di Roma Capitale, da destinare ad alloggi di Edilizia 

Residenziale Pubblica ed indicate nella offerta stessa. 

3.2 Le offerte possono avere ad oggetto sia unità immobiliari appartenenti a fabbricati distinti tra loro sia unità 

immobiliari appartenenti al medesimo fabbricato. 

3.3 Le offerte possono avere ad oggetto anche unità immobiliari che siano attualmente concesse in locazione a 

Roma Capitale e da questa destinate ad alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica. 

3.4 Per le finalità di cui al punto 3.1, gli offerenti che richiedono l’iscrizione nell’Elenco A, si impegnano a tenere 

ferma la propria offerta per il periodo di 180 (centottanta) giorni decorrenti dalla scadenza del termine di cui al 

punto 5.1. Gli offerenti che richiedono l’iscrizione nell’Elenco A con riserva si impegnano a tenere ferma la 

propria offerta per il periodo di 180 (centottanta) giorni decorrenti dallo scioglimento della riserva da parte di 

Roma Capitale. Gli offerenti che richiedono l’iscrizione nell’Elenco B si impegnano a tenere ferma la propria 

offerta  fino al 31/12/2026.  

Relativamente all’elenco A, decorsi i 180 giorni, Roma Capitale, prima di procedere ad eventuali acquisizioni, 

chiederà agli offerenti di confermare la volontà di procedere alla cessione degli immobili. Si sottolinea che la 

conferma dovrà riguardare l’intera offerta, eventuali modifiche medio tempore intervenute comporteranno, 

pertanto, l’esclusione dell’offerta. 

3.5 Le offerte devono contenere la sottoelencata documentazione e le dichiarazioni in esse presenti sono 

rilasciate sotto forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà ai sensi degli articoli 46 

e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445: 

a Istanza di partecipazione, redatta secondo il modello “A”, allegato alla presente; 

b Relazione tecnica redatta secondo il modello “B” e “scheda allegato B” allegati alla presente; 

c Offerta economica redatta secondo il modello “C” allegato alla presente.  

d sottoscrizione a mo’ di accettazione del “Protocollo di integrità di Roma Capitale, degli Enti che fanno 

parte del gruppo di Roma Capitale e di tutti gli organismi partecipati” approvato con Deliberazione di 

Giunta Capitolina n. 139 del 29.04.2022”; 

 

3.6 L’istanza di partecipazione di cui al punto 3.5 lettera a) deve contenere quanto segue: 
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- generalità e dati identificativi dell’offerente; 

- indicazione dei recapiti e l’indirizzo di posta elettronica certificata cui inviare tutte le comunicazioni inerenti il 

presente Avviso; 

- manifestazione d’interesse a vendere le unità immobiliari; 

- dichiarazione circa il possesso dei requisiti di cui ai punti 1.2 e 2.1; 

- l’istanza di partecipazione dovrà essere firmata e dovrà essere allegato un documento d’identità in corso di 

validità. 

In caso di raggruppamento costituendo, l’istanza di partecipazione dovrà fare riferimento ed essere firmata 

da tutti i soggetti componenti il raggruppamento stesso allegando i relativi documenti d’identità in corso di 

validità. 

 

3.7 La relazione tecnica di cui al punto 3.5 lettera b) deve contenere: 

per ciascun fabbricato, le seguenti informazioni: 

▪ indirizzo e Municipio di ubicazione; 

▪ numero di alloggi complessivamente presenti nel fabbricato cui appartiene l’unità immobiliare; 

per ciascuna unità immobiliare del fabbricato, le seguenti informazioni: 

▪ dati catastali identificativi; 

▪ superficie utile abitabile (Su), superficie non residenziale (Snr) di pertinenza degli alloggi, la superficie 

parcheggi (Sp) e la superficie complessiva (Sc), determinate secondo i criteri indicati nella Deliberazione 

di Giunta Regionale 21 gennaio 1997, n.93; 

▪ se trattasi di unità immobiliare attualmente già concessa in locazione a Roma Capitale e destinata ad ERP; 

▪ se trattasi di unità immobiliare occupata e contenuta nei Piani di sgombero predisposti dal Prefetto; 

▪ Localizzazione: 

o Municipio; 

o Indirizzo; 

o Civico; 

o Palazzina; 

o Scala; 

o Interno; 

▪ Dati catastali: 

o Foglio; 

o Particella; 

o Subalterno; 

o Categoria Catastale; 

o Rendita Catastale; 

o Numero vani; 
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o Superficie catastale (necessaria ai fini della stima OMI) all. C del DPR 138/98 da utilizzare 

anche per il calcolo dell’importo soggetto a ribasso; 

o Classe catastale; 

o Zona Catastale; 

▪ Vincoli (puntuali o diffusi se beni culturali); 

▪ classe energetica; 

▪ adeguamento alla NTC; 

▪ più in generale tutte le informazioni necessarie a consentire alla commissione l’attribuzione dei punteggi 

così come previsti nel successivo articolo 4. 

 

Per inviare le summenzionate informazioni l’offerente dovrà compilare l’allegato B, dovrà inoltre predisporre 

l’allegato file excel “scheda allegato B”, compilando un foglio per ogni unità immobiliare offerta. 

Il file dovrà essere rinviato in formato Excel. 

Si segnala che il primo foglio dell’Excel contiene informazioni utili alla compilazione. 

 

L’offerta tecnica dovrà essere firmata e dovrà essere allegato un documento d’identità in corso di validità. 

In caso di raggruppamento costituendo, l’offerta dovrà fare riferimento ed essere firmata da tutti i soggetti 

componenti del raggruppamento stesso allegando i relativi documenti d’identità in corso di validità. 

Il File Excel dovrà essere firmato digitalmente dagli stessi soggetti tenuti alla sottoscrizione dell’allegato B.  

 

3.8 L’offerta economica di cui al punto 3.5 lettera c) deve contenere: 

• la percentuale di ribasso offerto sul prezzo unitario €/mq espresso in lettere; 

• la percentuale di ribasso offerto sul prezzo unitario €/mq in numeri; 

In caso di discordanza tra il prezzo espresso in cifre e quello espresso in lettere verrà preso in considerazione 

quello più conveniente per l’Amministrazione. 

L’offerta economica dovrà essere firmata e dovrà essere allegato un documento d’identità in corso di validità. 

In caso di raggruppamento costituendo, l’offerta dovrà fare riferimento ed essere firmata da tutti i soggetti 

componenti del raggruppamento stesso allegando i relativi documenti d’identità in corso di validità. 

 

4 Criteri di preferenza delle offerte 

4.1 Le offerte più idonee a soddisfare le esigenze di Roma Capitale saranno individuate sulla base dei criteri di 

preferenza di seguito elencati e articolati nei commi seguenti: 

 

 

CRITERIO PUNTEGGIO 

Mixité territoriale 10 
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Dimensionamento 10 

Mixité nello stabile 10 

Disponibilità quantitativa degli alloggi 10 

Disponibilità di alloggi liberi 10 

Valutazione qualitativa degli alloggi 20 

Prezzo di vendita 30 

 

 

 

4.2 Mixité territoriale – il criterio esprime la preferenza per unità immobiliari localizzati in Municipi con una minore 

concentrazione di immobili ERP o immobili analoghi già presenti, attribuendo un punteggio secondo la 

seguente tabella: 

Municipi 
Punteggio 

attribuito 

II, XV 10 

I, XII 7 

VIII, IX 5 

III, VII, XI, XIV 2 

IV, V, VI, X, XIII 0 

 

4.3 Dimensionamento - il criterio esprime la preferenza per quelle offerte aventi ad oggetto unità immobiliari 

collocate in fabbricati di medie dimensioni, attribuendo un punteggio secondo la tabella seguente: 

 

Numero complessivo 

unità immobiliari nel 

fabbricato 

Punteggio 

attribuito 

Fasce 

minore di 10 2 

≥ di10 e < 20 10 

≥ di 20 e < 50 6 

≥ 50 e < 100 8 

≥ 100 0 

 

4.4  Mixité nello stabile – Rapporto tra il numero delle unità immobiliari offerte e il totale complessivo delle unità 

immobiliari incluse nel fabbricato cui appartengono, attribuendo un punteggio secondo la tabella seguente: 

mailto:protocollo.patrimonio@pec.comune.roma.it
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 percentuale di unità immobiliari 

offerte sul totale delle unità 

immobiliari del fabbricato 

Punteggio 

attribuito 

Fasce (%) 

minore di 10 2 

≥ 10 e < 30 6 

≥ 30 e < 60 10 

≥ 60 e ≤  100 4 

 

4.5 Disponibilità quantitativa degli alloggi – il criterio esprime la preferenza per le offerte che presentano una 

maggiore quantità di unità immobiliari offerte: 

 

Quantità complessiva 

di unità immobiliari 

offerte 

Punteggio attribuito 

Fasce 

maggiore o uguale a 

200 
10 

minore di 200 6 

 

4.6 Disponibilità di alloggi liberi - il criterio esprime la preferenza per le offerte che, nell’ambito delle unità 

immobiliari complessivamente offerte, presentano una maggiore percentuale di alloggi liberi rispetto a quelli 

già locati a Roma Capitale per ERP, attribuendo un punteggio secondo la tabella seguente: 

 

Quantità complessiva 

di unità immobiliari 

offerte 

percentuale di alloggi liberi 

sul totale degli alloggi 

compresi nell’offerta 

Punteggio attribuito 

Fasce (%) 

maggiore o uguali di 

200 

≥ 80 e ≤ 100 10 

≥ 40 e < 80 4 

minore di 40 2 

Minori di 200 ≥ 0 e ≤  100 0 

 

4.7 Valutazione qualitativa degli alloggi: tale criterio si divide in due sub criteri: 

4.7.1 Qualità energetica: tale criterio esprime preferenza per gli alloggi che necessitano di un minor fabbisogno 

di energia: 

 

Classe energetica 

dell’unità immobiliare 

Punteggio 

attribuito 

A4 10 

A3 9 
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A2 8 

A1 7 

B 6 

C 5 

D 4 

E 3 

F 2 

G 1 

 

4.7.2 Sicurezza sismica: tale criterio esprime preferenza per le unità immobiliari che presentano una maggiore 

sicurezza sismica: 

 

Tipologia unità 

immobiliare 

Punteggio 

attribuito 

Adeguata alla NTC* 

2018 
10 

Adeguata alla NTC** 

2008 
6 

Altro 0 

 

*Norme tecniche per le costruzioni approvate con Decreto Ministeriale 17 gennaio 2018. 

** Norme tecniche per le costruzioni approvate con DM 14 gennaio 2008. 

4.8 Prezzo di vendita – ogni offerente dovrà proporre un unico ribasso per tutte le unità contenute nell’offerta.  

L’offerta che riporta il ribasso maggiore ottiene il massimo del punteggio attribuibile pari a 30 punti. Le restanti 

offerte saranno valutate secondo la formula Pr=Ra/Rmax*30, dove Pr corrisponde al punteggio attribuito 

all’offerta, Ra corrisponde al ribasso offerto e Rmax al massimo ribasso offerto. 

La percentuale di ribasso considerata ai fini dell’attribuzione del punteggio è unica e varrà per tutte le unità 

immobiliari offerte. 

Verranno prese in considerazioni solo le prime due cifre decimali offerte, tranciando le eventuali ulteriori cifre 

decimali. 

Il ribasso offerto per ciascuna unità immobiliare dovrà essere parametrato ai valori massimi dell’Osservatorio 

del Mercato Immobiliare di riferimento. Tali valori sono disponibili all’indirizzo: 

https://www1.agenziaentrate.gov.it/servizi/Consultazione/ricerca.htm?level=0   

Per il calcolo dell’eventuale prezzo di compravendita si procederà moltiplicando la superficie catastale per il 

prezzo OMI massimo della zona di riferimento ed applicando il ribasso percentuale offerto. Tale operazione 
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verrà ripetuta per ogni singola unità immobiliare offerta. Qualora non fosse presente il valore dell’abitazione 

della categoria catastale pertinente si utilizzerà la categoria più prossima, in particolare in luogo dell’A3 si 

utilizzerà l’A2 e viceversa. Per quanto riguarda le pertinenze, in assenza di valore per la categoria C2, si 

utilizzerà il 25% del valore dell’abitazione utilizzata, in assenza di valore per la categoria C6, si utilizzerà il 

25% del valore dell’abitazione utilizzata, se relativi a posti auto scoperti e il 50% se relativi a posti auto coperti 

o garage (box). 

Il prezzo offerto, come sopra determinato, dovrà essere sottoposto alla valutazione di congruità da parte 

dell’Agenzia delle Entrate. 

 

4.9 Modalità di calcolo del punteggio 

L’attribuzione dei punteggi relativi ai criteri 4.2. 4.3, 4.7.1 e 4.7.2 avviene per singola unità immobiliare in 

relazione al fabbricato cui appartiene e con l’individuazione di un unico punteggio medio (P) per singolo 

criterio, calcolato secondo la formula P=Σ p/n , dove p è il punteggio attribuito ad ogni unità immobiliare ed n 

il numero complessivo delle unità immobiliari offerte. 

Il punteggio di cui al punto 4.4, in caso di unità immobiliari appartenenti a diversi fabbricati, avviene attribuendo 

un punteggio a ciascun gruppo di unità immobiliari appartenenti allo stesso fabbricato e successivamente 

calcolando la media dei punteggi così ottenuti, secondo la formula P=Σ p/n, dove p è il punteggio attribuito ad 

ogni gruppo di unità immobiliari appartenenti al medesimo fabbricato ed n il numero complessivo dei fabbricati. 

Il punteggio di cui al punto 4.5 e 4.6, non è soggetto ad ulteriori modifiche. 

Il punteggio complessivo relativo agli elementi qualitativi è dato dalla formula Pq= P4.2 + P4.3 + P4.4 + P4.5 +P4.6+ 

P7.1 +P7.2 

Il punteggio complessivo dell’offerta (Pc) è determinato dalla somma ottenuta dai punteggi relativi agli elementi 

qualitativi con il punteggio relativo al prezzo di vendita, secondo la formula Pc=Pq+Pr.   

Non si effettuerà alcuna forma di riparametrazione. 

Qualora un offerente dovesse presentare più offerte relative a diverse unità immobiliari si procederà 

attribuendo un punteggio a ciascuna offerta. 

 

5 Termini e modalità di presentazione delle offerte 

5.1 Le offerte presentate dai soggetti di cui al punto 1 devono pervenire, a pena di esclusione dalla procedura, 

entro e non oltre le ore 12.30 del 16.02.2024. 

5.2 Le offerte devono essere contenute in un plico chiuso e controfirmato sui lembi di chiusura, recante 

esternamente le informazioni relative all’offerente (nominativo, denominazione o ragione sociale) oltreché la 

seguente dicitura:  << AVVISO PUBBLICO FINALIZZATO ALL’ACQUISTO DAL LIBERO MERCATO DI 

UNITÀ IMMOBILIARI DA DESTINARE AD ALLOGGI PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA DA 

PARTE DI ROMA CAPITALE>>  

mailto:protocollo.patrimonio@pec.comune.roma.it


  
 
 

Dipartimento Valorizzazione del Patrimonio e Politiche Abitative 
Direzione Acquisizioni Consegne e Conservatoria 

 
 

 
 Roma Capitale 
 Largo Giovanni da Verrazzano, 7 - 00154 R O M A 
 PEC: protocollo.patrimonio@pec.comune.roma.it 

12/15 

5.3 Sarà possibile consegnare il plico a mano, nei giorni feriali dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle ore 12:30 

di ciascun giorno lavorativo, comunque non oltre il giorno 16/02/2024 alle ore 12:30, a pena di esclusione, 

presso l’Ufficio Protocollo del Dipartimento Valorizzazione del Patrimonio e Politiche Abitative di Roma 

Capitale, Piazza Giovanni da Verrazzano n. 7 – 00154 Roma; 

Il plico potrà anche essere inviato mediante servizio postale, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, 

ovvero mediante corrieri privati o agenzie di recapito autorizzate; 

Ai fini del rispetto del termine perentorio di cui ai precedenti punti, faranno fede la data e l’ora di ricezione 

apposta sul plico dall’Ufficio protocollo del Dipartimento Valorizzazione del Patrimonio e Politiche Abitative di 

Roma Capitale, Piazza Giovanni da Verrazzano n. 7 - 00154 Roma; 

I plichi, che perverranno oltre il termine perentorio di scadenza sopra indicato, così come quelli non chiusi e 

controfirmati sui lembi di chiusura come innanzi precisato, saranno considerati irricevibili e verranno esclusi 

dalla presente procedura; 

L’invio del plico rimane a totale rischio e spese del mittente, restando esclusa ogni responsabilità del 

Dipartimento Valorizzazione del Patrimonio e Politiche Abitative di Roma Capitale ove, per qualsiasi motivo, 

lo stesso non pervenga entro il suddetto termine perentorio o pervenga, anche parzialmente, aperto;  

Non saranno prese in considerazione proposte presentate da intermediari o da agenzie di intermediazione 

immobiliare; 

L’invio dell’offerta rimane a totale rischio e spese del mittente, restando esclusa ogni responsabilità del 

Dipartimento Valorizzazione del Patrimonio di Roma Capitale ove, per qualsiasi motivo, la stessa non 

pervenga entro il suddetto termine perentorio. 

All’interno del plico, dovrà essere inserita: 

- Domanda di partecipazione, inserita in plico chiuso e controfirmato sui lembi di chiusura riportante la 

dicitura “A - Istanza di partecipazione”, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 utilizzando il 

modello allegato (Allegato A) e il “Protocollo di integrità di Roma Capitale” sottoscritto a mo’ di 

accettazione; 

- Offerta tecnica, inserita in plico chiuso e controfirmato sui lembi di chiusura riportante la dicitura “B - 

Offerta tecnica”, utilizzando il modello allegato (Allegato B) e contenete anche una chiavetta USB o altro 

supporto con il file excel, compilato e sottoscritto digitalmente; 

- Offerta economica inserita in plico chiuso e controfirmato sui lembi di chiusura riportante la dicitura “C - 

Offerta economica”; l’offerta economica dovrà essere redatta utilizzando il modello allegato (Allegato C); 

 

 

6 Procedura 
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6.1 Decorso il termine di cui al punto 5.1 per la presentazione delle offerte, il Direttore del Dipartimento 

Valorizzazione del Patrimonio e Politiche Abitative provvederà a nominare un’apposita commissione incaricata 

di esaminare le offerte pervenute, attribuire i punteggi e formare la relativa graduatoria per ogni elenco. 

6.2 La commissione procederà alla valutazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia 

ritenuta congrua e conveniente. 

6.3 La commissione, nel corso dell’esame delle offerte ha facoltà di chiedere agli offerenti elementi o 

documentazione integrativa a chiarimento dell’offerta presentata e a supporto di quanto dagli stessi dichiarato 

e/o prodotto, potendo svolgere, altresì, eventuali sopralluoghi per meglio verificare le caratteristiche tecnico-

qualitative e lo stato delle unità immobiliari che gli offerenti s’impegnano a rendere disponibili a tal fine. 

6.4 Ai fini del punto 6.3, il Responsabile del Procedimento, di cui all’articolo 6 della legge 7 agosto 1990, 241, 

potrà attivare, in analogia con quanto previsto dall’art. 101 del d.lgs. 36/2023, il soccorso istruttorio per la 

richiesta della documentazione e/o dichiarazioni necessarie. Qualora, per quanto concerne i criteri di 

preferenza delle offerte di cui al precedente punto 4, non fosse possibile richiedere chiarimenti/integrazioni 

senza violare la par condicio, si procederà attribuendo un punteggio pari a zero agli elementi non valutabili, 

evitando, laddove possibile, l’esclusione del candidato. 

6.5 All’esito dei lavori della commissione, il Direttore del Dipartimento Valorizzazione Patrimonio e Politiche 

Abitative provvederà con propria determinazione ad approvare una graduatoria per ogni elenco. 

6.6 La presentazione, nel corso della presente procedura, di documentazione o dichiarazioni non veritiere può 

determinare l’esclusione dell’offerente. 

6.7 Il Dipartimento Valorizzazione del Patrimonio e Politiche Abitative, previa positiva deliberazione in tal senso 

dell’Assemblea Capitolina ai sensi dell’articolo 42, comma 2, lettera l) del decreto legislativo 18 agosto 2000, 

n. 267, procederà all’acquisto delle unità immobiliari, fermo restano quanto specificato circa l’utilizzo 

dell’elenco B, secondo l’ordine di preferenza espresso tramite le graduatorie di cui al punto 6.5. Per quanto 

concerne le offerte iscritte con riserva nell’elenco A , si provvederà con apposita determinazione dirigenziale 

a dichiarare sciolta la riserva solo a seguito di dimostrazione, da parte dell’offerente, dell’ottenimento di tutti i 

requisiti mancanti per tutte le unità immobiliari carenti. Fino allo scioglimento della riserva tali offerte non 

verranno prese in considerazione. Le determine di scioglimento della riserva verranno predisposte ogni circa 

4/6 mesi, il periodo varierà in base alla quantità di documentazione pervenuta e alle necessità di Roma 

Capitale.  

6.8 La congruità del prezzo di acquisto, ai sensi del punto 4.7, dovrà essere positivamente attestata dall’Agenzia 

delle Entrate, quale condizione essenziale per la conclusione del contratto di acquisto. 

6.9 Fermo restando quanto previsto dai punti 6.7 e 6.8, la conclusione del contratto è subordinata all’esito positivo 

del controllo sul possesso dei requisiti dichiarati dagli offerenti nonché delle altre condizioni previste dalla 

normativa vigente, ivi compresi eventuali vincoli di destinazione previsti dalla normativa urbanistica statale e 

regionale nonché dagli strumenti urbanistici vigenti. 
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6.10 La stipulazione del contratto è subordinata alla presenza di tutti i presupposti e di tutta la documentazione 

richiesta dalla normativa vigente per il trasferimento della proprietà di beni immobili, che l’offerente sarà 

chiamato a produrre con formale comunicazione di Roma Capitale e nei termini da essa indicati. 

6.11 Il mancato riscontro sulle prescrizioni di cui ai punti 6.9 e 6.10 comporteranno la decadenza dalla graduatoria 

e la mancata conclusione del contratto per fatto imputabile all’offerente, oltre alle ulteriori eventuali 

conseguenze di legge. 

6.12 Il presente Avviso non costituisce proposta contrattuale e non vincola in alcun modo Roma Capitale, fermo 

restando che nessun diritto sorge in capo all’offerente per il semplice fatto di aver presentato offerta o per 

essere il potenziale aggiudicatario derivante dall’espletamento della presente procedura. La procedura si 

sostanzia nella ricerca di immobili da sottoporre alla valutazione dell’Assemblea Capitolina. Solo in caso di 

valutazione positiva da parte dell’Assemblea e di parere positivo da parte dell’Agenzia delle Entrate circa la 

congruità del prezzo, si potrà procedere con i successivi atti relativi alla compra/vendita. 

Si sottolinea inoltre che laddove vi fossero esigenze non previste né prevedibili, l’Amministrazione si riserva 

la possibilità di utilizzare gli elenchi in argomento nel modo che consentirà il miglior raggiungimento 

dell’interesse pubblico. In tali eventuali circostanze, che naturalmente saranno adeguatamente motivate, 

l’Amministrazione si riserva, come peraltro già specificato riguardo l’elenco B, la possibilità di non seguire 

l’ordine di preferenza espresso dalle graduatorie né la previsione circa la priorità dell’elenco. 

6.13 Roma Capitale, a suo insindacabile giudizio, si riserva sin d’ora, anche dopo la formazione della graduatoria 

degli elenchi nonché durante il corso e la conclusione delle trattative con gli offerenti individuati ma in ogni 

caso prima della stipula dei contratti di compravendita, di non dare seguito alla presente procedura e/o di 

avviarne altra, di non esaminare o selezionare alcuna offerta pervenuta e di non procedere all’acquisto delle 

unità immobiliari selezionate, senza che ciò possa generare pretese o diritti di sorta in capo agli offerenti. 

6.14 Gli elenchi approvati in esito alla presente procedura avranno validità fino al 31/12/2026. 

6.15 Ai fini degli acquisti delle unità abitative di cui al presente avviso si utilizzeranno le risorse stanziate nel bilancio 

2024/26 per l’acquisizione di immobili per l’edilizia residenziale pubblica. 

 

7 Disposizioni generali 

7.1 Il Responsabile del Procedimento di cui all’articolo 6 della legge 7 agosto 1990, 241 è l’Arch. Francesca Cozzi.  

7.2 Eventuali informazioni e chiarimenti potranno essere inoltrati all’Arch. Francesca Cozzi ai seguenti numeri 

telefonici 06 67106114, lunedì, martedì e mercoledì dalle ore 10 alle ore 12 oppure via e.mail al seguente 

indirizzo mail:  francesca.cozzi@comune.roma.it.  

7.3 Il presente avviso e tutti i documenti connessi sono pubblicati e resi disponibili: 

a) sull’albo pretorio on line di Roma Capitale; 

b) sul sito istituzionale di Roma Capitale nella sezione Attualità > Bandi, avvisi e concorsi 
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c) sul sito istituzionale del Dipartimento Valorizzazione del Patrimonio e Politiche Abitative, nella pagina 

dedicata alle informazioni di servizio; 

7.4  Si comunica che in attuazione del Regolamento 679/2016/UE (Regolamento Generale sulla Protezione dei 

dati – di seguito “Regolamento” o “GDPR”) ed in conformità rispetto a quanto previsto dal D.Lgs. n. 196/03 

“Codice in materia di Protezione dei Dati Personali”, come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018, Roma Capitale, 

con sede in Roma, Palazzo Senatorio, via del Campidoglio 1, PEC: 

protocollo.gabinettosindaco@pec.comune.roma.it, riveste la qualità di Titolare del trattamento dei dati. 

L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è consultabile sul 

sito dell’Ente al seguente link 

Si informa, in ogni caso, che i dati personali forniti saranno trattati nel rispetto del Regolamento e degli obblighi 

di riservatezza cui è tenuta Roma Capitale. 

L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del Regolamento 

679/2016/UE. 

I dati di contatto del Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dal Titolare 

sono i seguenti: dpo@comune.roma.it, comunque, reperibili sul sito istituzionale dell’Ente. 

 

 

Il Direttore della Direzione Acquisizioni 

Consegne e Conservatoria 

 

 

 

 

 

 

Il Direttore del Dipartimento 

Valorizzazione del Patrimonio 

e Politiche Abitative 
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